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timi lunmdi 

GRAZIE AL BOLOGNA CHE PASSA A FIRENZE E ALLA ROMA CHE FERMA L'INTER 

Di nuovo Insieme le grandi ! 
ENTUSIASMANTE E GENEROSA PARTITA DEI GIALLOROSSI DI CARVER A S. SIRO 

Sotto la pioggia una grande Roma 
fAcIrinflA l ' In for « I r%c%rc*e%e%\*% M . l t 
«?u«iv 9%M |#IW%J«JI»U ul ivi *y*»uii-u<c; i%win»u 
costringe l ' Inter a l pareggio (1-1) 

Bettini segna per primo al i2}, poi Lorenzi riporta in equilibrio ìa partita al JJ* 

Pro-Juve 
Ormai eli « o o h ! » di mara

viglia non sono più di moda 
nel calcio; questo sconcertante 
campionato ci ha abituato tut
ti, di giornata in giornata, ai 
risultati a sorpresa. E allora, 
tranquillamente, andiamo ad 
esaminare gli imprevisti-attesi 
della ventiquattresima teppa 
del torneo. 

La sorpresa numero uno, 
quella più clamorosa, e sonza 
dubbio quella di Firenze, an
che se «caba la» alla mano, di 
domenica in domenica si at
tendeva il punto di frattura 
della bella, lunga serio positi
va della squadra viola. Cosi, 
dopo diciotto risultati utili, l.i 
Fiorentina e andata ad incap
pare nella sua seconda scon
fitta di questo torneo (la pri
ma casalinga), una sconfitta 
che amareggia doppiamente la 
tifoseria viola perche inferta 
dai rossoblu felsinei, tradizio
nali e irriducibili avversari dei 
toscani. 

E oltre al risultato, sorpren
dente è l'altalena del rendimen
to delle due squadre in questio
no; nella ventitreesimo gior
nata, infatti, la Fiorentina era 
andata a vincere a Marassi 
contro il Genoa, mentre il Bo
logna si era lasciato battere, 
sia pure nella discutibile ma
niera che tutti sanno, dai 
campioni d'Italia dell'Inter. 

E giusto riconoscere però 
che la Fiorentina non è stata 
davvero fortunata; nel primo 
tempo, infatti, quando i viola 
hanno dominato incontrastati 
ben tre volte si sono visti ne
gar» il goal: prima da una 
traversa colpita da Segato, poi 
da un palo colpito da Bacci e 
infine da una fortunosa re
spinta di Giovannini sulla li
nea a portiere battuto. Nel se
condo tempo, inoltre, • viola 
hanno perduto Bacci, infortu
nato, e sono stati costretti a 
rivoluzionare la formazione. Il 
risultato si spiega in parte 
perciò. 

La sorpresa numero due e 
venuta da Milano, ove una 
Roma largamente rimaneggia
ta, è riuscita a bloccare sul 
risultato di parità un'Inter 
=he dopo la partita di Bologna, 
sembrava tornata di nuovo al
lo splendore della buona for
ma. I eiallorossi, nonostante 
la pioggia e II terreno scìvolo-. 
sa hanno disputato una bella 
e generosa partita segnando 
addirittura per primi con Bet
tini. 

I risultati di Firenze e di 
Milano hanno dato, natural
mente, uno scossone alla clas
sifica, uno scossone ohe ha li
vellato le differenze che esi
stevano in testa. Cosi, grazie 
anche alla facile vittoria della 
Juventus sul Legnano, ritro
viamo oggi ricomposto in per
fetto equilibrio in trio dell» 
.-«grandi» a quota 36. Chi 
maggiormente viene a guada
gnare di questo s tato di cose 
a la Juventus, che vede cosi 
risalir* sensibilmente le ^u* 
quotazioni alla «borsa-scu
detto ». 

Ma i risultati a sorpresa del
la ventiquattresima giornata 
non sono finiti. Infatti, corri» 
non si fa a catalogare tra gli 
;< imprevisti » la bella impresa 
del Torino? Si sapeva «he Iti 
squadra granata attraversa un 
ottimo periodo di forma « del 
resto la dimostrazione si era 
avuta domenica scorsa nel der
by della «Mole» , ma pochi 
avrebbero creduto il Torino ca
pace di battere la Lazio al
l'Olimpico; invece • granata, 
:on una bella e generosa par
tita, sono riusciti a superar* 
:on un goal di Buthz lo scom
binato e strambo undici bian-
eoazzurro di Sperone. 

E inoltre, come non si fa a 
catalogare tra le sorprese, la 
clamorosa convincente vittoria 
dell'Atalanta che, dopo la vit
toria di Novara, ha umiliato 
il Miian con un secco 3-1? 
Certo la lotta per la salvezza 
fa compiere dei miracoli, m i 
una resurrezione cosi pronta, 
rosi decisa non si aspettava 
davvero da Annovaxzi e com
pagni. 

Di normale amministrazione 
gli altri risultati. Il Napoli • 
• I Palermo, rispettando la pre
visioni della vigilia, sono an
dati a coglier» un punto <n 
trasferta rispettivamente sui 
campi della Triestina • della 
Sampdoria; di particolare im
portanza. naturalmente, il pa
reggio dei rosanero palermita
ni che giunge di buon augu
rio per le sorti future d«lla 
«quadra siciliana. Scontati in 
partenza apparivano ì succes
si del Novara sul Genoa • del
la Spai sull'Udine**. 

CARLO GIORNI 

ÌNTKK: <;hc//i. Viuienzl, Gio
vannini. tiiaioma/zi; Neri, Xe-
sti; Armano, Mazza, Lorenzi, 
Uiwzitt, SkoRltmd. 

ROMA: Albani, Azimontl, Cros
so. Kliani; tlortoletto. Venturi; 
Cruccia. Perissinotto, Bellini, 
l'anriolfini. Cardarelli. 

AKHITKO: Jonni di .Macerata. 
ItETI: Uettlnl al i r . Lorenzi 

al 3V del primo tempo. 
NOTE: Tempo piovoso, terreno 

pesante, spettatori 18 mila circa. 
(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 14. — Dopo ti ti 
L'oritbnftiriiciifo tanto duro 
q»«»io accattilo, in Rotila ha 
conquistato contro Vlutcr un 
meritato pareggio. Poteremo 
anche sincere i giallorossi di 
Carvcr «e non altro pere/tè sul 
terreno di San Siro, reso pe
santissimo da tre giorni dì 
pioggia, gli atleti meglio al
lenati alla fatica più rude sono 
apparsi proprio quelli della 
Roma. Difatti quando l'arbi
tro Jonm, un buon direttore 
di gara autoritario ed abba-

sfa a Pandolfini: <• /'(in • /an
cia subito fintini e questi 

siateti preciso, quando Jou- 'ra ieri in Kliani mi urrer-
ui. si dicera. ha yi.se/iiato lo'.«ino troppo in /orina. 
fine parecchi neroazzurri. da' .'1 sua eolia Buzztn M e 
Barri» a A'esti, da A'erl a iMa:-! esaurito in tante inutili ri/i-
:a. uppuriraiio stanchissimi e eorse, inoltre, all'W della ri
solo .stringendo t denti .sono! presa renne smontato da un|sen;a incertezze, giovai» Gio-
riusciti a terminare la parti-'* prolungato palleggio Ira Boi- ; rannini. mette il pallone in 
ta alla meno peggio. I folcito e Venturi: ben otto Irete. Qualche nerazzurro pro-

-lne/ie in campo romani- l'assaggi couseeutiri. studiati resta (per un fitoric/ioco'.'i ma 
sfa, per In ferità, j raga:rt t- i c . precisi /ra i due mediani j senza convinzione 
ratio provati, in particolare1 (nallorossi. 
Perissinotto e Bortolelto, ma'. Inf'"? Mazza, ,}("ar^a[° " 

turilo da Cardarelli o da Ven-, 
La partita a questo punto 

gè Ghezzi ad una parata mi.stretto ad un tiiliutueo rolo 
I»j0o. CShezzi rimanda la pai-'per bloccare un gran tiro di 
la che Venturi tii testa smi- Loreìizi. 

L o r e n z i p a r e g g i a 

mnf/isfralmeiife 

Mtì*uvo Aibetni 

- i 

La /ionia si è presentata al 
non folto pubblico di San Siro 
con una formazione piuttosto 
curiosa se pensiamo che la 
maglia numero undici era sta
ta affidata a Cardarelli, che di 
solito gioca terzino. In altre 
parole nelle file dei giallo-
rossi mancavano il portiere 
Moro, il mediano Celio, gli at
taccanti Bronée e Galli: tut
tavia i loro sostituti — nlinc-
uo sotto l'aspetto della buona 
uolonfà — noti hanno Jntto 
rimpiangere crediamo gli as
senti. Albani, almeno ieri, si 
è nitrì dimostrato un portiere 
di primissimo ordine: calmo. 
sicuro o preciso negli inter
venti, in più dotato di uno 
spiccato senso del piazza
mento. 

I due terzini d'ala, Azimon-
ti ed Elioni, sono stati capaci 
di neutralizzare le ali neraz
zurre Skoglund e Armano. 
Pregevolissima la prova del 
veterano Elioni, che Carver 
ha rimesso in ottima forma. 

Al centro della mediana si 
è fatto valere Grosso, il gla
diatore di sempre, sebbene 
Lorenzi, con qualche secco 
» dribling » inirtalc. lo abbia 
superato qualche volta. Ma la 
vera forza della Roma era nel 
gioco meditato e poderoso dei 
mediani Bortoletto e Arcadio 
Venturi, i quali hanno vinto 
alla distanza il confronto con 
i pur bravi mediani interisti 
Neri e Nesti. 

Nello attacco stravagante 
(come composizione) dei gial-
lorossi abbiamo visto un ine
sauribile Pandolfini e un Bet
tini insidioso: l'ex bresciano 
pare, stia tornando a galla e 
pensiamo che potrà nrl futuro 
risultare utile alla Roma. Pe-
rissinotto sceso in campo con 
la maglia numero 8. ha lavo
rato parecchio ed anche be
tte; alla fine il ragazzo ha a-
vuto la soddisfazione di veder 
cedere dopo un lungo duello. 
il suo avversario Nesti. 

Lo s c h i a f f o di Nest i 

II pantano di San Siro non 
ira certo adatto per Ghiggia 
il quale — inoltre — al 22' 
minuto di giovo veniva in
timidito da uno schiaffone 
di Nesti. Nella ripresa Ghig
gia, spostatosi nel ruolo di 
ala sinistra, in parecchie a-
zioni faceva rifulgere In sua 
diabolica abilità nel trattare 
il pallone. 

Rimane Cardarelli: il tena
ce atleta all'inizio della par
tita assumeva il coìUrollo di 
•Marra, ma il suo non è sta
to "n controllo rigido in 
quanto il Cardarelli Io ab-

jbiamo visto, non di rado, in 
= primo linea Cauri ni !>" delia 
! ripresa accanto ai due terzi-
' ni. tanto è vero che in una 
: occasione (IT della ripresa) 

•'tato, perù si sono logorati i n c u o i jmtli. Ad ogni modo Al-
... , . . Ihinnlie rincorre dato che i' baili iueoiuiucui a far vede-

ne, proprto s ino a l l u l t imo tn i - "'"•""<. ' " " • . " . • "' « m i _. 
. romanisti DUI die correre ta

lli ginocchio, blocca un pai 
Ione toccato di testo da Lo 
renri mentre un m inuto do 

g ioca to da Brttini nell'azio- PO, ron r o l o assai spe t faco la -
i'ne del goal della Roma. re, devia in corner (il secoli 

7/ f e r r i n o ' G i a e o m o r r i si è 
j battuto con efficacia come 

sempre, ma pure l'altro ter- uè calciata da Vincenzi. « 
. : iuo V incen: i , b e n c h é g i o c a - ' Quindi «I 20' Albani b locca! 

ha cercato di fare quello chc[to nel la ripresa da aualcht , un'altra potente p a n i n o n e di 

infine seppr tenere sulle spi-

unto , i tifosi delle due parli'.ì ronìnnisri 'pi i i ' c h e To'rrere'la- •'«' «7 saperc i fare e al IT, 
Va inoltre considerato che o | c e r n i i » «correre la palla; 
incontro si è disputato sotto «".«'ere lo < stoppcr G i o r o n -
la pioggia per un lungo pe-1 n\u[ ,}'e,]]ie 

riodo — >-

do dei 12 subi t i da g ia l loros -
sil tuia potentissima pituirto-

iVelfa ripresa hi partita d i -
reufa ancora più accanila ed 
interessante. L'Inter — p iu t 
tosto squi l ibrata nei suoi re
parti — cerca disperatamente 
il goal della l i t t o r i a , ma la 
sua caccia al p a l l o n e , appare 
lauto frenetica q u a n t o avven
turosa, ino l tre diversi suoi 
atleti (Buzzin per esempio è 
sulle ginocchia) incominciano 
ad accusare la lattea. 

Il lavoro a m e : : o campo 
della Roma è duro e continuo 
ed i suoi attacchi impos ta t i 
da Pandolfini e Perissinotto 
e sviluppati da Ghiggia e Bet
tini, tengono in pena i tiiosi 
locali: ma il punteggio mal
grado lo strenuo impegno dei 
<• 22 • in campo, rimane in
variato. 

( i l l 'SKPPK SIGNORI 
. „ - .... , . . „ ... . . \ . . . . i 

HOLOGNA-«FIORENTINA 3-1 — Hard tonimele invano a Giorcelli un pallone alto 

I BIANCO-AZZURRI DISORIENTATI DALLA TATTICA DEI GRANATA DI FROSSI 

fece, un'altra occasione, pro
prio qui a San Siro Bronée. 

Questi, dunque, i rilievi in
dividuali sui vari giocatori 
giullorossi: come complesso la 
R o m a è apparsa un b locco 
saldo, b e n e a l l e n a t o , s a p i e n - re Ghezzi — poco sicuro —\ra Albani si getta sui piedi 
temente guidato. Il g ioco di- • • • • • • 
fensivo del « team » di C o r 
r e r è s fato p a c a t o , poderoso. 
intelligente negli allunghi a / ' 
compagno smarcato. Peccato 
che il pregevole e chiaro g i o 
co a metà campo della Roma 
non sia sfruttati) dall'attacco, 
gli avanti giallorossi — a di

infernale trovata di Ghiggia,' Vincenzi, imi al 2.V Mazza di 
lia disputato una fiartita p ò - ' r e s t a , da due passi, devia un 
s i f i ra . s e non altro perchè ini rrarer.sone di Armano ma 
alcuni calci di punizione ha\ Albani, piazzatissimo, blocco 
messo in luce una siraordina- j Ja palla assa i pericolosa con 
ria potenza di tiro. Il porf ie - o l impico c a l m a ; al 2W a n c o -

osserrofor i . 
ha lasciato ieri perplessi gli Idi Armano e salva, tinche al 

I "M" ecco il pareggio. 
L'Inter — difatt i — s o s p i n - j 

[fa da Nesti e Neri si s ca tena i 
in una e n n e s i m a or ione o f - | 
Jens iro . Mischia in area c/tttl-| 

Il goa l di Bett in i 
Defto questo, ecco qualche 

cenno di cronaca. All'inizio 
della gara, come si è detto 
già. Cardarelli si sposta su 

Nuova scialba prova della Lazio 
che viene battuta dal Torino (1-0) 
L'unica relè della giornata è stala realizzala dal tedesco liuhtz al 21' del primo tempo 

re il vero — si battono benelMazza, mentre Venturi assu-
sino al limite dell'area di r i - i m e mi ruolo quasi di centro-
gore, poi il loro lavoro, buo-j mediano metodista. Il terre
no sotto l'aspetto organizza-1 no fangoso rivela subito lai 
tiro e costruttivo olire che t suo insidiu, ma la Roma gio-|<-'°» un secco pallone. 

LAZIO: Sentimenti IV, Anto-
lorossa: Albani esce per r e - l n a / / | ( sentimenti V, Di Veroli; 
spingere di pugno, la testa di | Futii. Her^amo; Ilurlnl, Hredesen, 
Grosso lo previene e il pai- ««""ollnl, Vlvolo, Fontane*! 
Ione finisce sui piedi di L o - TORINO: Soldan. Farina. Nay 
renri o pochi passi dai pali. 
Il toscano può così segnare 

per l'istintiva infesti, finisce 
nel nulla per mancanza di a-
bitudine nel tiro a rete di 
Ghiggia. Bettini. Pandolfini e 
Perissinotto. 

Contro una Roma tanto vi
va e così interessante l'Inter 
ha disputato la sua solita av
venturosa partita: all'attacco 
Lorenzi aveva iniziato molto 
bene, poi si è scoraggiato non 
sentendosi sorretto dai com
pagni; Skoglund è un'ombra 
vagante, mentre Armano ave

va pacata e controlla agevol
mente l'Inter che cerca su
bito il goal con Lorenzi in 
felice giornata. Anzi al 4' Lo
renzi, nella sua furia, soffia 
persino una palla a Buzzin 
quindi passa la sfera ad Ar
mano che effettua un traver
sone: il violento pallone sfio
ra la traversa di Albani. 

Questo gioco iniziale è in-
significante e resterà tale si
no al 12', quando un tiro 
lungo di Perissinotto costriit-

Otfeuuto il pareggio l'Inter 
cerca la vittoria, ma la Roma 
— che non gioca affatto 
•< chiusa • — ribotte con ener
gia, ed anzi al 41' è Bettini, 
facilitato da un errato inter
vento di Gherri, che potreb
be agci-olmente segnare, in
vece devia di testa a fil di 
palo una palla « crossata > da 
Pandolfini. •• Pan > era stato 
lanciato, sulla destra. da 
Ghiggia. L'Inter torna all'at
tacco e al 4T .Albani è co-

L'iiscela; tìiiiliann. Moltrasio; Ilo. 
scolo, HiaKiotti. Antoniotti. Ilulitz, 
Hertoloni. 

AKHITKO: Campanati di Mi
lano. spettatori ','(> mila circa, 
bella giornata, terreno regolare, 
nessun Incidente di rilievo. 

KF.TE; al -1* del primo tempo 
IJnlit/. 

Li:i'.tltia ei l l ' lelc ilclu.-<ii>i>i> ha 
• iato la La/ io ai .suoi .--o.-.'teiii-
t o n . tiii'iit'mu) una rnncsirmt 
prr*.-ta/.ioiu> inrrtvlibilmpiitr> a-
patica. priva di j;ioei>. riì s lan
ci.). di volontà. Il l ivello no na
tale v K\UUÌ tale che. per quan
ti» rimiarda la Lazio, è di l l i -

DOPO 18 RISULTATI UTILI INTERROTTA LA SERIE D'ORO DELLA FIORENTINA 

Il Bologna espugna il Comunale: 3-1 

f i le trovare un uomo che si -ia 
davvero salvato: gh .>te>-i Filiti 
v Ueruamo. che per qualche 
tratto eli a:ir;i hanno roteato di 
organizzare il jji«;co a metà eiun 
pò e di filtrate o l t i e il com
patto .«rhieramonto difensivo 
«lei Torino, hanno romme^.-o 
errori MI errori, hanno sbaglia
to uni' infinità di pa.-^afiKi. si 
SOM tatti superate dai guizzan
ti interni granata, lanciati in 
contropiede. 

In dife.-a Sentimenti V ha 
avuto parecchie battute a vuo
to, ina e stato soprattutto l'at
tacco d i e ha dato prova, anco
ra una volta, di inconsistenza. 
di man(*an/a di idee, di .-car-
M-/?a <ii fiato. Completamente 
fallito Vi -perimento di Vivoln 
a me/_/."ala. sperduto Bettolini 
• che Ita avuto la sfortuna di 
rientrare m squadra :n una 
giornata co-i nera per tutti». 
anche Brede.s-en ha giocato .n 
-sordina, soverchiato da un 
meraviglio-..! Cus-rela che gli 
ha l a v a t o ben pochi palli-ni. 
mentre le duir ali non .-ono 
riu-rite "i combinate una .- »-
'a di-ee.-a a rete, un solo cen-

""O un .s,>lo be-

\ el primo tempo netta superiorità dei oiola che segnano un goal 
poi nella ripresa i rosso-blu. giocando in contropiede, passati 

e prendono due pali. 
o per ben tre noi te 

Ipjer poco non marcava un au-
|fogoal al suo portiere. Inoltre 
I parole, sia pure con meno au-
jroritò e maestria. Cardarelli 

I risultati e la classifica 
I risultati 

- At-UanU-Milan 
Roloxna-'Fiorentina 
"Inter-Roma 
•,Iaventn*-L*((na.M> 
Torino-'Laxio 

N"ovar*-Genoa 
'Sampdoria-Palermo 
•Spal-Udinesr 
' Trirstina-N'apoli 

La classifica 
3-1 
3-1 
1-1 
2-1 
! - • 
2-S 
Z-Z 
2-1 
1-1 

Juventus 24 
Fiorentina 24 
Inter 
Milan 
Napoli 
Roma 
Bologna 
Sampdoria 24 

24 
24 
24 
24 
24 

Le partite di domenica 
Legnano-Atalanla. Torino-

Genoa, Milan - Inter, L'dine-
<r-Javentus, Palermo - Laiio, 
Sampdoria - Napoli. Fiorenti
na - Novara, Bolonna - Spai. 
Roma-Triestina. 

Torino 
Lazio 
Novara 
Genoa 
Spai 
Atalanta 
Udinese 
Triestina 
Legnano 
Palermo 

24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 

14 * 
14 8 
13 11 
12 7 
9 9 
8 1» 
9 7 
7 9 
fi 11 
7 7 
6 9 
8 4 
fi 8 
fi 7 
5 8 
5 8 
4 8 
6 4 

2 39 
2 38 
1 42 
5 SI 
6 36 
6 37 
8 34 
8 28 
7 24 

1» 27 
9 23 

13 24 
I t 26 
11 33 
11 27 
11 24 
12 32 
14 27 

18 3fi 
18 36 
21 36 
28 31 
26 27 
27 26 
29 23 
39 23 
29 23 
28 21 
33 21 
33 2* 
39 2S 
42 19 
38 18 
44 18 
44 16 
47 16 

BOLOGNA: Giorcelli, G i o \ i n 
nini. riallacci, tattozzo; Pilmark,! 
Jensen; Valentlnuzzi, Bonafin.j 
Cappello. Kandon. Cervellata 

FIORENTINA: C o s t a t o l a . Ma. 
;nini. Rosetta, Cervato; Chiap-I 
pella. Segato; Mariani. Green, 
Bacci. Gratton, Vidal. ! 

ARBITRO: Maurelli di Knma.j 
RETI: al -U' del primo tempo! 

Gratton per la Fiorentina. Nettai 
ripresa al IO' Cappello, al 3 r | 
Bonafin, al 39' Cervellata [ 

NOTE; Tempo bello, tempera-
tara primaverile; terreno buono. 
leggermente scivoloso; pubblico-
50 mila persone. i 

(Da l nostro corrispondente) 

FIRENZE, 14 — Il Bologna 
ha vinto a Firenze! Questo il 
fatto nupvo del campionato; 
e il risultato farà sgranare 
gli occhi a tanti «portivi e 
susciterà sicuramente un ve 
spaio di discussioni. Quello 
che non erano state capaci 
di fare le due - grandi •• In
ter e Juve. è riuscito invece 
alla non irresistibile squadia 
rosso-blu. per tutta una se 
rie di circostanze strane, an
che se non insolite sui cam
pi di gioco. 

Net primi 45 minuti dt nm-
co la Fiorentina ha giocate 
bene, ricamando piacevoli a-
iloni, sfoggiando sicurezza e 
calma esemplari, da sfiorai e 
in certi momenti l'esibizione 
più ancora che la lotta per 
i due punti in palio. 

Alcuni scambi in velocita 
e certi giochetti a metà cam
po denotavano la giornata di 
vena della capolista — redu
ce dalla brillante vittoria di 
Genova — mentre il Bologna 
raramente riusciva a render
si pericoloso con alcune azio
ni di contropiede. Ma la net
tissima prevalenza dei viola 
non era però concretizzata da 
un corrispondente bottino e 
alla fine del primo tempo sol
tanto una rete divideva le 
due squadre. 

Giustamente i fiorentini 
possono accampare l'atte
nuante della sfortuna — per 
tre volte Bacci ha colpito il 

palo — ma bisogna ricono
scere che molte azioni, bril
lantemente condotte, veniva
no sciupate nella fase con
clusiva e — succede spesso — 
certi errori, alla fine, si pa
cano cari. 

Nella ripresa ancora i «;-
gliati volano all'attacco, sfio
rano il successo al primo mi
nuto. insistono ancora, poi. 
—- al 10' — incassano una re
te di Cappello e. da quel mo
mento danno addio al be! 
£?ioco. 

I bolognesi hanno capi io la 
antifona e oure asserragliati 
nella loro aica, hanno impo
stato pericolose azioni di con
tropiede — che è poi l'unica 
arma valida contro la ferrata 
e compatta difesa della « na
zionale » — riuscendo a nas
sa re altre due volte e realiz
zando per primi quest'anno 
riosi allo Stadio Comunale. 
Questa la trama della parti
ta odierna tra i tradizionali 
rivali in casacca - viola •• e in 
« rosso-blu ••. 

Lasciamo oia la parola al
la cronaca che meglio illu
strerà le fasi della gara. 

Inizio calmo — dopo i i o -
liti preliminari con Cappello 
e Rosetta, alfieri delle due 
squadte — e poi al 3". un 
ottimo lancio di Bacci mette 
in azione Vidal che sta peri 
tagliare fuori il terzino, ma 
molto opportunamente Gio
vannini riesce a passare in
dietro di testa al portiere che 
libera. Al 5" Cervellati ret:o-
cede su Mariani e mette in 
fallo laterale. 

Sul fallo battuto da un me
diano viola riprende ancora 
l'attiva ala destra fiorentina 
che crossa ottimamente; rac
coglie prontamente Bacci di 
testa, ma il suo ottimo tiro 
va a battere sulla traversa e 
rientra in campo. Riprende 
prontamente Green di testa, 
aggancia ancora Bacci il qua
le rovescia in rete, ma la pal
la vola alta di poco sulla tra
versa. 

Un minuto dopo, su Uro 

lasotcna di Mariani che sfug
ge alla presa di Giorgelli, e 
ancoia Bacci che si trova il 
pallone buono fra i piedi, ma 
non s:- approfittarne e da due 
metri, mette fuori. A11'3 mi 
nuto il Bologna imbastisce 
una particolaie azione di con
ti opiede. Cappello ricevuto il 
pallone da Valentinuzzi. lan
cia astutamente nel •• corri
doio .. libeio, ma Costagliela 
prontissimo, esce precedendo 
di un soffio :! lanciato Ran-
don. che aveva intuito il pas
saggio del suo " capitano ». 
Riprende la danza della Fio-
centina e Giorgelli è costretto 

ad una piccipitosa uscita aU 
un cioss di Bacci. menti e al 
12' un ottimo scambio Ran-
don - Cei velluti e fermato 
tempestivamente da Rosetta 
che mett».- in fallo laterale. 

Alcuni minuti di sterile su 
periorità bolognese, che vede 
prima un errore di Bonafin 
prima, e poi un calcio di pu
nizione di Cappello volate al
to sulla porta di Costagliola. 
mentre al 16' un duetto Cap-
pello-Cervellati viene tron
cato ottimamente dai difen-

PASQUALE BARTALESI 
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hanno ma irato -i una superio
rità KMiitoriaie molto iu:tta ma 
mai sono rui-.citi a d imostra i -
si davvero pericolosi. 

Il To i iuo ha cominciato coi: 
lo scompigli»!-** l ' intoio --chio-
lamcntc labiale adottando una 
tattica pei molti appetti me
dita: subito dopo il fì.-'ehio di 
inizio l'ala Miiiftra Heitoloni saldissima in difesa 
retrocedeva a inarcare Burini. 
d i a c e l a -i portava MI Brede-
sen. Nao MI Bettolini . Giul ia
no su Vivolo e Farina MI FO:I-
t.ine-ci, mentiv Molrusio — li
bero da compiti specifici ili 
marcamento — caracollava a 
tre quarti campo, raccoglien
do le palle morte, interveneii-
.lo con grande abilità su Fuin 
o su Bergamo proiettati in a-
van'i . v inviando di tanto in 
tanto preci-i allunghi <ii ven-

prec: 
ne diretto 

Ma la débàcli- miserila (iella 
Lazio «che poteva essere ben 
più visto-a di quanto il pun-
t*»ugiu non dimostr i ) è da a-
- c m e r e . più che alla cat t i la 
p .ova dot cingoli, alla nullità 
del -in> gioco di as- ieme. alla 
-liduri.'i che -•«•rprggia in tutti 
i -eparti . alla incapacità di 
rcaaire a.i avversari meglio 
organizzati *• tisicamente a pn-
Ao. ma non proprio dotati di 
crandi mezzi tecnici, conte i 
granata Co-i. quando Buthz 
ha mandato in rete un classico 
pallone 'e mancavano ancora 
qua-: -ottanta minuti alla fmeli 
i bianrazzurri hanno perdute 
anche quel poco di mordente 
che avevano dimostrato nel lajchi: -conce 
fa.se iniziale, hanno Mibito la i - ch ie i ' inn nt 
: , i i / int iva avver-"aria per iuo-j*:i e .i:fei)-.i 
Uh: minuti 

La schedina vincente 
ALtlaut.t-Milan 
Fiorcn tina-Hnlogn.i 
Intrr-Roma 
Juventus-Legnano 
Lazio-Torino 
Novara-Genoa 
Kampdoria- Palermo 
Spal- t 'd inese 
Triest ina-Napol i 
Alessandria-Pavia 
Salerni tana-Como 
Carrarese-Lecce 
Sambrnedet tese - Parma 

1 
2 
X 
I 
•» 
I 

X 
1 

X 
1 

X 
1 
I 
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t i -vent ic inque metri a Bo.-colo 
a Butzh. a B:agioli che erano 
gli unici yraiiat'i incarica»! -n 
dar fa-tidio agli uomini doli' 
retrovie lazu.I. 

E bi-osna ' ir--
merito nel pruno 
-Udì •.<-• hanno 

ati 

c*ne. -neciai-
'pinpo, c i Sa

nati parec-
•lail ">r:g:r.alc 

grriitatrf. meoia-
b u n c a / z u ' r i non 

nella r ipie-a lsapevano più chi marcare e c>-

h 

TORINO-LAZIO 1-0 — Una tempest i*a uscita del portiere gr» n a U Soldan stronca un attacco biancoaxiurro 

ine. e ì quattro attaccanti to
rinesi sgusciavano via svelti 
in tnctwir- o galoppavano spa
valdi. mostrando una grande 
abilità nel controllo de l la pal
la. negli spazi liberi che la 
manovra loro creava nel la m e 
ta •.•anipò avver.-aria. Squadra 
aita e ,-olida il Torino di oggi: 

ove C u -
scela ha giganteggiato mentre 
Nay. Farina e Giuliano hanno 
fallito ben pochi interventi — 
la ^quadra granata ha presen
tato all'attacco un Buthz abile 
palleggiatore e buon realizza
tore. un Antoniotti sempre 
leggero nel tocco, ma impre
ciso nel tiro e chiuso nei cor
po a corpo, un Biagioti e un 
Bo-colo ^cattanti e ricchi di 
iniziativa, particolarmente abi
li nella manovia di contro
piede. 

Nella ripresa i granata si so
no rinserrati nella loro area e 
hanno offerto un ott imo sag
gio di gioco difensivo, attento. 
b e n registrato, sicuro di sé: ma 
hanno evidentemente soprava
lutato la possibilità di una La
zio ridotta nella condizione di 
-quadra s.-nza gioco e ^eazz 
volontà. Se ave-sero attaccate 
di più. anche nella ripresa, i 
granata avrebbero certamente 
realizzato altre reti. 

A un certo momento il pub
blico. esasperato dalla incapa
cità della propria -quadra di 
impo-t ire un aioc"» realizzato
re- e ancor p:ù dall'abulia de l 
la nin^gior nar?e dei -u-^i rom-
no:ie".ti. -: è mes-v» A fischiare 
i bia::.Mzzu: ri »• ad applaudi-

'.-<• i t:ra-..ìta Que-to v; dà la 
m.-ura --j.-ll-i gravila del ia --i-
toaz.onc :n cu: ver«a la Lazi»" 
• lai punto* dj vi- la organizzati
vo •• tecnico " — ora — anche 
ie'Ia classifica- ancora qualche 

oas-o fnls--- e la --quadra bian-
cazznrra precipiterebbe in 
niena z r̂.a di retrocessione 
Perciò -ono r.cce^-ari p r o w e -
ì-meri!: »-adicali e non solo 

-ri piano teenic ». 

Fin dal ie orimt» b v t u f e e 
-ì può rendere conto d e l > 
o r e c a n e condizioni di forrn» 
dei biar.cazzurri: i granata a.--
--umoriG lo schieramento di fen
sivo che già abbiamo descrit
to. c-Diiurp — no e;;; i p : ù pp. 
ri colo si. mentre la manovra 
• 'Z-a'.e aorure lenta, sfocata. 
ni-orcina:is=ima. AI 6" :1 To
rino conquista un angol-"» -'-.' 

ip7:o'u ir. orrfondità cor.dot'3 
da Buthz e Biaei~-.i: al 7' è A - -
toi.iotti che scatta sulla dc.-*r* 
<* n.-i-Sf a Buthz: :! Tiro de l te-
;.esc-> è f-»Trr,»:o a ster.to o.* 

S — T -nenv. IV. 
I F'i'n -catta .-.3 rr.t-'à camo* 
•*' 12 e l inc ia V-.volo che tira 
forte a mezz'altezza: Bettolì-

' - • . devia a forvi-» camp" 
li*-ci*a :i Soldan. un minutn 
':o->-i. s-j v-.sloo d: tesT3 ài Ber-
«amo r^nentiro cvr. troni e d ' 
"ranVs». nla via Boscolo. dà •» 
B:ur»» che oerò è in fuori zio-
co. II Torino mette in mostra 
le magnifiche doU di Cuscel* 
e ,i- C u b a n o che r e c i n g o n o 
al volo con bella sicurezza 

• mer>'-t> Nay controlla a do\ .e 
> ''ir.crrto Bettolini e l e aac 

| v "a^ ali r: TI ftr.n i un o.i;;» 
! A! '•'" Ivi'a a»ione Bosco1 -
fI*'i!Pi-il:-.V.To-V'»Ti- tiro o s 
"•"•fc: metri d e l l ' e x - I s n a l e che 
-»scv cM ooco a lato t*n tent*-
•i\ » vii Rreoe>en al 20*. poi U 
TVV T Tir.pse. Moltrasio con-

GINO BKAGADIN 
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